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Il dibattito nel mondo cattolico 

dopo il Sinodo 

Cristiani e 
lotta di classe 
lo istanza i\ un nirovo impegno polifico in si-
gnificafire prese il posizione di chiese locali 
e comunità iì base • «I lavoratori ci giudi
cano: die cosa abbiamo Iorio ptt loro?» 

A pi u n più rli un mese dalla 
( lnu*uia dui hlnodo bi e regi 
r i lut t i unti vivace r ipresa del 
dibattili) nel mondo cmtolico 
p top r io sui temi r iguardant i il 
nuovo ruolo del prete v la giù 
sliziii ^ut quali sono mancale* 
da purle doli assemblen sino 
tlalo decisioni chiare e univo 
une 

Hanno sorpreso non pochi le 
dichiarazioni fatte verso in fi 
ne di novembre, dal proposito 
«oneralo del gesuiti padre Pe 
d r o Arrupe 11 quule pur sol 
tollneando la « grande e frut 
t uosa esperienza del Sino 
do » ha for temente deplora 
lo ali esponenti conservalo 
ri della Chiesa rai lollca i 
quali « al rifiutano di fa 
ro dDlle concessioni e non han 
no contati i con la gioventù 
ri oggi » Egli ha lamentato che 
««lo un prete abbia potuto par 
lare al Sinodo, mentre « la 
grandissima inagfdonuva e 
«tata assente » ed ha aggiun 
tu «La gioventù è stanca di 
documenti t di dichiarazioni 
oggi man chiede fatti » 

In Belgio, 1 gruppi irifatia 
ni Presenza e Testimonianza 
in un documento pubblicato 
il 27 novembre hanno at tacca 
to violentemente 11 Sinodo in 
vitando le Chiese locali ad ab 

sumere le proprie lesponbabi 
Illa pastorali « Se il Vangelo 
ci invita e be ci bono delle 
inizLathe da prendere degli 
atti da compiei e le Chiese 
lucrili non sai ebbero giustilì 
cali se si sottraessero alle 
loto responsabilità » 

La Chiesa brasiliana d n i s a 
t prudente sui problemi della 
giustizia durante 11 Sinodo si 
è decisa il 2b novembre a p rò 
nunciarsi chiaramente contro 
la grande p iop i i s ia ter r iera 
facendo propria e pubblican 
dola una lettera pastorale del 
vescovo di .San Feliz nel Ma 
to Crosso in cui vengono de 
nunclate le Ingiustizie di cui 
sofìre questa poverissima re 
gione « Al cattolici grandi p rò 
p r i e t an fondiari che r iduco 
no il nostro popolo In schia 
vltu — vi bl legge — noi do 
mandiamo t,e essi voRliono 
ascoltarci, una semplice scel 
ta t r a la loro fede e il io 
i o egoismo Non var rà cer 
lo a giustificare la loro con 
dotta il fatto the essi flnan?i 
no dei corsi di dottr ina cri 
stiana a San Paulo che pa 
troclnlno il Natale dei poveri 
o versino oboli alla missioni 
he poi si tiflutano di guar 
dai e alle condizioni di mise 
i la e di schiavitù di tanti uo 
mini » 

Abbattuti dai pistoleros 
li UoLumento epistupale de 

nunclu Inoltre le g r a n con 
di/ ioni dei peoni « Quasi tut 
ti sono inulali lun ospedale 
od un solo medico m un rag 
giù di 111) mila kmq» e per 
sopravvivere spesso tentano 
di (Ugnile Ma nel t o r s o di 
OUOMI tentativi essi Mino ab 
bulini! dal pittoletos panati 
pei quPHto scopo Anche la 
potl/Ui locale è frequentenien 
te impiegata per rendete du 
te le uindl?ionl di schiavini 
dei peoni » La let tera pasto 
ni le denunciti infine Ias ione 
ingannevole dei grandi prò 
prletart per a t t i ra re dal nord 
est del BmMlo ti amile loro 
emissari famiglie di contadini 
i on la p romessa della te r ra 
in proprietà che mai avranno, 
ment re pei 1 debiti nel frat 
tempo accumulatisi sarà dli 
ti( ile r ipart i re E aggiunge 
« Noi spel iamo che nessun cri 
stlanu stava vergogna avrà 11 
i trmmcj di qualificare questo 
documento sov ie t s i \ o Queste 
pagine sono semplicemente il 
grido di una Chiesa dell A 
mazzonla In conili t to con il 
sistema delle grandi propr ie 
ta oho socialmente emargina 
e hi la \ora » 

Quella che è s tata denomi 
na ta scWia di campo sta di 
ventando un temu domlnan 
te e non più rinviabile pei 
tu t ta la Chiesa cattolica 

Dal HO al .31 novembre si è 
tenuto a Rouen in Francia un 
convegno proprio sul tema 
«Crisliimi nella lotta di clas 
ke » con la paiteclpazione di 
Utili lappi esentanti di comuni 
Mi di ba^e o di riviste prò 
m a s s o da Lhnstianisme so 
i lai rómoignage C hretien 
Echanges et Dialogue Fi e 
re riti monde La lettre, Terre 
Enfiare Vie Nayvelle Comi 
ta to regionale della Conferen 
za i rtitmna della paté Jean 
XXU1 di Nantes 

Oia lo scorso anno si e ra 
tenuto a Bourges un conve 
gnu analogo, m a quello di 
Rouen non si è sviluppato 
sulla base di relazioni in t io 
dutl ive bensì con il cri terio 
di un -seminario di studio in 
cui ogni gruppo ha da to il 
suo apporto sul tema stabili 
to Queste comuni tà e gruppi, 
senza avere la pretesa di so 
stitulro organizzazioni sociali 
e politiche e par tendo dal mu 
tamenti ve l l ica t i s i nella socie 
tà industriale e urbana hanno 
cercato di sottolineare 1 urgen 
za di un agire nuovo per U 
cristiano nel senso di rende. 
re opeianie cfò che di posi 
t i \ o pure ha de t to più volte 
la Chiesa, ma Hpesso facendo 
il contrario o esitando n rom 
pe ie negativi legami con le 
forzo economiche dominanti 
« La rivoluzione — ha det to 
un saterdote di Li Ari «pei tt 

Dialogue si la sul posto 
eli lavoro e non lontano dalla 
piopria s tona , si t ra t ta di 
riconoscersi e accettarsi la 
dove si e e di condurre una 
lolla t h e Ubera quelli che t i 
sono lontHiio solo se si dìsu 
Jiena quelli che i l s tanno vi 
( ini » 

Il problema di un rinnova 
to impegno politico t sem 
pie più sentito anche da cat 
tollci italiani var emente coi 
loiati Esso e stalo r iproposto 
in termini nuovi dalla TUCI 
(Federazione univeislturia ial 
tolica italiana i nel suu 41" t on 
grasso tenuto a Napoli dal 2 
al "ì se t tembre e dal p r imo 
convegno nazionale di 3(1 grup 
pi e comuni tà di base con la 
partecipazione di circa 380 de 
legati svoltosi a Roma 11 2S 
e 24 ot tobre 

Prendendo lo spunto pru 
priu da un documento della 
FUCI che denuncia appunto 
la « crisi dell interclassismo 
con tutti i suoi risvolti » e in 
dica nella « scelta dì classe » 
i intesa come il « porsi a fian 
co del proletariato del sotto 
proletar iato degli emargina 
ti »i c « nella classe operaia 
con le sue tradizioni di lot 
ta » la « guida » per supera 
re 1 interclassismo padre Bai 
tulomeo Soige su La Citiltu 
Cattolica del 20 novembre, 
cerca di fare intendere che 
per i cattolici e per la Chiesa 
in generale e arrivato il lem 
pò di affrontare lo spinoso 
problema che gin ha creato 
in Italia, un forte contrasto 
tra lo ACLI che questa scel 
la avevano fatto a Vallombro 
su e la gerarchla che non la 
aveva condivisa 

« La scelte di classe auspi 
cata dalla FUCI — scrive pa 
dre Sorge — è 1 ennesima con 
ferma d una tendenza che v a 
assumendo una fisionomia o 
gni giorno pili precisa nel 
mondo cattolico in I tal ia e 
fuori dalla fine del collate 
ral ismo proclamata dalle A 
C U alla scelta tecente del 
1 Action Catholique Ouirìère 
alle dichiarazioni analoghe del 
clero di molti Paesi latino 
americani e del gruppi spon 
tanei che si moltiplicano un 
pò dapper tu t to nella Ghie 
s a » 

Padre Sorge non rifiuta la 
scelta di classe purché signi 
fichi per la Chiesa e per i cat 
lolici « scelta p r e s e n z i a l e a 
favore dei poveri » senza «d i 
scriminazione esclusiva in la 
vore di una classe contro tut 
te le a l t r e » e senza accetta 
rione della « coni ezione mar 
\ i s ta della lotta di classe » 
anche se « nessuno può one 
sfornente negare che i con 
flitti di interessi siano un lai 
to congenito della nostra so 
cieta industriale 

Interclassismo statico 
Orbine a pai te questa ani 

missione il vice diret tole del 
la rtvista dei gesuiti M lencie 
t o m o <b« «1 Ini e n lassismo 
statil i i che e slntn nlld ba 
si della politica di p t i uhi e 
venticinque anni t in piena 
t r i s ! ina i I t e n e d i e esso pò 
irebbe cssure sostituito eia 
«i un nuovo in tuc lass i smo di 
n a n i i u In cui li ilassi più 
deboli stimo elici l tv amenti 
p i e f n l l e » In soslan/u pudii 
Sorge utlli//tindu lu terni 
nulogia del sociologi ledi si o 
suo cuntratello O von Nili 
Biennio*, e p u un i SOL lem 
. liberti dalle t lassi i dove si 
impedisci « niedimiti s tm 
menti Itìont I di lont iu l lo so 
i itile die le classi pm fon 
possano stn.itmu in punenuti 
t< qi elle più deboli i d m n 
gitili in pi o p i i " < iputc mi 
dn l iunw du una lautlUt ti i 
mah quel potere i h' inveii 
va pntteclpato u tutu » Prc 
vedenck poi chi qui sto prò 
< esso non possa i s l u d t n u 
n azVni. di i lasse ir i miuxi 
-ti e iiistituii padi t Sotf,e ri 
tieni liei il niomeiiKi d ie il 
uiudl , \ i pru l i io sul u posstbi 
in i f sui modi di tmu con 

\eigenza tra marxisti t c u 
stuim nell azioni' di LÌIHSSC 
non può essere determinino 
a p i u n i imi va Insculto nllit 
m a m m a e alla isponsabi luu 
della iitscien/.i tornitila n i 
si aimmente n Quel che UHI 
tu ni questo pellicolare nw 
memo e < rio vali p n l<i 
gprurihia ecclcsiiMii.i p u gli 
Istituti religiosi per i sai t i 
doli respmisiibil della pasto 
ralc nel mondo dei lavoro » 

t < he « la si tini ci i lasse 
pieleie-nzlule dei i n s u a n i ub 
blu una canea hbeiHtriie non 
internile .1 queliti della s u l 
la (lassista ed csclus va dei 
mmxisti 

[,t veiltn t ibi la Un i sn 
avvu t i ugni g Limo di più j 
i In hi pulitila pi i s t r u i t a d u ' 
piut iu di ispu /u ni i r sua i 

I na lino ad o^gi i In punii | 
t risi n in in i sisic un ili i u 
di i tramimi t pei Lio si in . 
villino i tat t i U i a IH f r un | 
siilu/iuni nuovi pi t IH n ti 
n un H incintili ioli la stu 

I precedenti storici della « strategia dell'attentato » che ha sempre 

assecondato i disegni dei fascisti: la strage del « Diana » 

La bomba di Milano, cinquantanni fa 
Scoppiò la sera del 23 marzo 1921, mentre a ìeatto si dava un'operetta di Lehar. ventidue vittime, 94 feriti - // cronista dell'« Ordine Nuovo » sollevò dubbi 
sull'ora dell'esplosione stabilita dalla polizia - Dietro i tre giovani anarchici, le losche manovre del questore, amico intimo di Mnssolini - Un comodo 
pretesto per gli assalti degli squadristi in tutta Italia - Il testimone ucciso a revolverate due giorni dopo il fatto - L'articolo di fondo di Antonio Gramsci 

1 a seni del J l min io 
1921 al Diana di Milano 
si dava un operetia di 
Fianz Leh ti Maturi a bku 
La platea del teatro 
classificalo di < p i n n a e a 
tegona » ed annesso ali il 
bergo omonimo sul pia/ 
/ale di Puit i Venezm — 
eiu affollata in Lgni oidi 
ne di posti Si Irntt iva 
della serata d .iddio della 
e ompagnia che pei due 
set t imane av e\ a riscosso 
un notevole successo prcs 
so il pubblico milanese 
ali esterno infatti eianu 
già stati sostituiti i ciirtel 
Ioni e quelli nuovi annun 
ciavano per il p u m o apri 
le la compagnia di Dina 
Galli nella commedia frjn 
cese houli. 

Alle 2i meno due minuti 
espluse la bomba Hit) tal 
tucce di gì latina di trito 
lo La valigi i contenente 
la micidiale carica era sia 
tn deposta da tre giovani 
anarchici non ali interno 
della platea come polizia 
e magisl iatuni inquirente 
vollero lai credere ma al 
1 esterno più pi ecìsamen 
le 1 oidifino venne collo 
cato m via Paolo Mascn 
gnl ai piedi della prima 
delle tre saracinesche che 
lungevuno da uscito di si 
cure/za ael locale L effe! 
to dell esplosione tlu sala 
ael Diana fece da cassa di 
risonanza allo spostameli 
to d aria e alla immillala i 
tu spaventoso 17 persone 
mol te sul i olpo iltie i 
dei edule negli ospedali per 
le t en ie npur i ite {tt tra 
Senti e mutilali 

Lord esatta dell attenta 
to al Diana h i un suo pie 
LISO s igni luato IH questu 
ra di Milano intatti leu 
to sin dall mt/in di net re 
dluire la Usi i he lu sctip 
pio av venne poi o pi ini i 
delle 22 S a n il cronista 
aell Ordini \ tini a il quo 
t idiano del Pai t ito coinu 
insta riuclto d i Antonio 
Gramsci a rivelare per p n 
mu che i il gxuuli' 01 DÌO 
gin sul frantone uhi palco 
scenico si < fermalo a cau 
sa del! esplosioni alle aie 
n meno due minuti » Pei 
che la polt/ia cerco di mu 
bare » quell 01 tv di t e m p o ' 
E la pnmu delle multe 
aomande nmiiste uiiicial 
mente senza i lsposta nello 
aitare del Diana il primo 
dei molti « misteri 11 (he 
subito u r i ondaiono quella 
st inge orrenda 

Ma lorniamo a l lo ra del 
1 attentai") Meno di quin 
dici minuti dopo 1 espio 
sione ossia min ino alle 
3i in due squadre eh la 
scisti milanesi armat i lino 
ai denti metlevano a ier 
ro e a luoco simultanea 
mente dui sedi lontams 
siine Ira loro la l e d a l o 
ne del gnu naie .uiirchico 
( munita \uom t 11 due 
7ioni' dell Uni mi Sindue 1 
le Italiana Ali una di noi 
te inoli l i u n i t e i / a u t 
lunnti inscista s di 1 esse-
in via "stin t regolici dove 
j 11 anRiili) un i vi 1 Situila 
si trov iv 1 li red i /nne 
deli Ai unti Gli squadusn 
attaccare no t on bombi; a 
mano lucili e pistole pe 
netraronu nell edificio e vi 
appiccarono il iuoco de 
pu uverlo devast ito 

«Tufiii ita piunto pei 
1 ora giiibtcì > commi mera 
1 Alanti' qualche guano 

dopo In alti e parole 
e questa opinione \ enne al 
li ra espressa dn pili pai 
ti ]H vendetta fascista 
scatto lantempoi ani amen 
U ali at tentato quasi che 
1 lascisi saperselo che 
qualcosa sarebbe accaduto 
quel l i sera del 2i marzo 
e si tenesse]u pionli Ca 
se del popolo t sedi sin 
dacah venneio assaltate e 
devastate nella notte fra 
il ,23 e il 24 marzo 111 tut 
ta 1 Italia settentrionale 
ben 1211 raids squadnst lci , 
costali la vita a 12 Ira ca 
pilega e lavoiatori socia 
listi e comunisti 

Eccr dunque che sposta 
i e i n d e t r o le lancette del 
1 orologio del Diana aveva 
un senso creare un lasso 
ai tempo più altendibile 
meno sospetto tra a/ione 
dmamituida e reazione fa 
scisi a 

Ma c e di più La ma l 
tina del 21 marzo (due 
giorni prima dell at tentato) 
un coni ingente di agenti 
di polizia ippORgi ilo da 
una compagnia di bei sa 
gheri del 12 reggimento, 
circondava la palazzina di 
Por ta Venezia dove aveva 
sede il Comitato centrale 
esecutivo del Partito co 
munista d Italia La pala/ 
/ina 5. irpev 1 sui lato del 
la piazza esat tamente di 
fronte — un ottantina di 
m e t u ali hotel Diana 

Due commissan di puli?ia 
Birardl e Pieralli effettua 
10110 una perquisizione e 
venti peisone t u n n l p nel 
la sede comunista venne 
ro arrestale e trasferite su 
tu e union nella questura 
centra e di San Fedele 

Nessuna lenist i verrà 
poi elevata contro {ili ar 
res tau la peiquisizione 
non diede nessun rsilo Ma 
ad una cosa servi quella 
manovra a] ques lou d i 
Milano Gasi 1 e he 1 aveva 
oidinata a UT si che al 
momento dell attentalo la 
sede cornuti s ia fos e occu 
pula dalla t rupp i e dalla 
polizia Fu questa « d i c o 
stanza fortuita » che per 
mise a tut to 1 appa ato pò 
h/ iesui e militare di tro 
vais i al Diana un paio di 
minuti dopo lesvlosione 
I r condizioni normali a 
genti e tun7ionaii saieb 
bero giunti al Diana alme 
no una m e z z a l a dopo 1 at 
tentata ma anche quella 
me£7 oia si volle evitai e m 
modo che miniediatamen 
te ogni particolare acll ec 
cidio rimanesse in mano 
1 persone « aulorizzate » 
Fu in questu modo ad e 
sempio che ancor eggi si 
seguita a credere che la 
bomba esplose ali interno 
del teatro 

Nel cuore 
del «mistero» 

C o l q u e s t o r e d i M i W n o 
C l o v a n n i C a s t i i n t i m o 
a m a o d i M u t u i m i e / e 
l a n l e p r o t e i ! o r e d e i s u o i 
s q u a d r i s t i — e n t r i a m o n e l 
c u o r e s t e s s o d e l « m i s t e 
r o » d e l D i a n a G a s t i a v e 
v a d a a n n i c i c a l o u n a t u 
t a 1 e i e d i s p i e c o n f i d e u u 
e a g e n t i p r o v o c a i o r i a 11 
d o s s o e a l i i n t e r n o d e i cen 
t u a n a r c h i c i m i l a n e s i a 

Milano 2 3 m a n o 1921 L in Ionio del t e a t r o Diana d o p o I aspi 0110 ne 

vewi 11 o l l i e l a l ' o a r r t s t i t 
r e e 1 [ r i c h i u d e t e a S a n Vit 
l o i e s e n z a u n a c c u s a s p e 
c i f i c a 1 f a m o s i e s p o n e n t i 
a n a r c h i c i E i n c o M a l a t i 
s t a Ai m a n d o B o r g h i e 
C o r i i d o Q u a g l i n o 11 i r e 
m c a r c e r e DI m a i d a c u i 
q u e m e s i a v e v a n o i n i z i a t o 
u n a s e t U m a n i p r i m a d e l 
1 a l l e n i a l o a l D i a m lo s c i o 
p e i o d e l l a l a m e p e r p r ò 
t e s t a c o n t r o 1 i n g i u s t a d e 
t e n z i o n e i P r a G u s t i c h e 
i g i o v a n i a n a r r h l n G i u s e p 
p e M a u a i u G i u s e p p e B o i 
t i n n ì e F t t o r e A g u g p i n i 
v o l e v a n o u c c i d e r e l a s e i a 
d e l .2! S c n v e r a B o r g h i 
i n u n s u o o p r o d i m e m o 
r i e ita bomba non eia 
rìt stinala al Diana ma a 
'iati Fedele (-li attentato 
ÌI tianu gin m piazza del 
Duomo a pochi / J O S S / dal 
la questuici Proprio in 
quel mojiuvtn quale uno 

forse una donna ~ l 
informa the Gastt e 1! Miti 
stato maggiori non erano 
u San rcdcU mi nell ap 
parlamento i,opia al Dia 
na » 

I l q u e s t o r e i n t a t t i i b i 
t av 1 i n u n a p p a r i ( m e n t o 
a l i h o t e l D i a n a p r o p n o s o 
p r a a l t e a t r o S t i r a lo s t e s 
s o G i u s e p p e M i r i a m a c o n 
l e r n m r e a l p r o c e s s o c h e 
o b i e t t i v o d e l l i t t e n i a t o e r a 
q u e l l o d i p i o v j c a i e u n f o r 
t e s p o s t a m e n t o d a r u n e l 
la p i a t e t i p e r t ì i e r o l l a 
IL il p a v i m e n t o d i l q u e 
M011 e t r a v o l g e r l a < o s i 
l i a le i T i i t e t i t / a pi h 
^10 — s c r i v e une i r a B o i 
g h i — ugna sugi attenta 
tori del Diana ptt ita di 
qualche interposta pei s o 
na Un uomo tome il gite 
slore Casti pra apace di 
tulio » E i n r e a l t a 1 t r e 
a t t e n t a t o r i s i e r a n o t r o v a 
ri i n v i s c h i t i m u n a s o r t a 
d i r a g n a t e l a a b i l m e n t e i n 

t e s s u t a 1 I e s i i i i o m a l i L > 
i l f i u t o c r i n e l c o r s o d i t 
p r o c e s s o i n ( u i f u r o n o 
c o n d a n n i t i p e r l a s t i a g e 
I l l a p i n a d e l l e r g a s t o l o 1] 
p i « " u d e n t e d e l 11 i b u n a l e 
r i f i u t a s s e d i p i e n d e r e i n 
c o n s i d e r a ? i o n p e p e r s i n o 
d i f a r t i a s c n v e r e s u l v e r 
b a i e a l c u n i e l e m e n t i i n 
t r o d o t n d a l l a d i f e s a d e g l i 
i m p i l i iti 

Le spie 
della polizia 

La difesa aveva chiesto 
far ncerca ie almeno co 
me tonesoonsaui l i le dui* 
spie della pobzu — un 110 
ino e una donna di cui 
si tornivano desci m a n i 
dettagliale e numerosi in 
d 7\ che avrebbero per 
messo di rintracciarli — 
le quali avevano in un p n 
nro tempo u n v i n t o 1 Ire 
che ( una bomba f o n d o 
Casti e I unito modo per 
1ar liberale Malaicsta > 
jn un second t tempo m 
ci lizzando la t ten ta to 1 on 
li ) la saracinesca del D u 
n i < tanlo questa seta 
m 11 ( ( spettai ohi 1 le it 
( IIL 1 ipiendot 0 il primo 
optile ) tar leslimoni ire 
1 atte medici e 1 sei infer 
interi di lurno la sei 1 dil 
2' m rzo a| pronto soci or 
so dell ospedale di Mil 1 
no e chi l n n n o avvertili 
d i un ( o m n i i s s i n o di pò 
h?id di Hne-si piotili 

penile tra poto mungo 
no du et vi feriti in un 
attentato ma quell av 
vertmiento eia stalo dalo 
• Ile 2J un ora prima del 
1 esplosione' 

II ques to ie Casti al rnu 
mento dello scoppio non 

1 ra ne a bau fedele t e 
ali hotel Diana si trova 
va con alcuni suoi iun 
zionan (allro caso « for 
1uilo »i in un bar dietro 
Porta Venezia 1 meno di 
duecento metri dal teat ro 
Appena udito il boato del 
I esplosione Gusti si pre 
cipito sul posto e subito 
prese in mano la situa 
/ ione II pacìiunt di quel 
bar un certo Antonio Sai 
(un ìacconlera il J9 mar 
zi a un cronista deh A 
lauti' Ul giornale sociali 
sta tentava di ricostruii e 
cel t i dettagli poto chiari 
della vicenda! come 1 un 
t e r t o punto verso le 22 5(1, 
entrasse nel locale una 
donna e si appartasse a 
par lare con Gasti t un al 
t ro poliziotto poi la don 
uà usci in treiIa dal loca 
le senza i cnsumare nul 

II Meno di cuaranto t to 
01 e dopo la not te del p n 
nio aprile Antonio Salti 
ni venne ucciso con due 
revolverale da uno scono 
sciuto mentre stava ehm 
dendo il suo bai pei toi 
nare a casa un tentativo 
di rapina sentenzio la pò 
1 zia che n in nuscr min 
a trovare 1 assassino ie du 
notare ehi* il « rapinatore > 
sparo e l u ^ i non lercr. 
neppuie di m i l i a r e nelle 
l i s i r e del Pallini) 

Mariani Boldnni 1 A 
giiggmi lur< no arrestati il 
"-> aprile Erano t ie giova 
ni anarchici non legati al 
gì upoo di M ilaiest 1 del 
quale pero veneravano )a 
figura Confessarono il 1 1 
ro delitto i- se ne assun 
sero le responsabilità an 
che se disgelo «voleiamo 
incidere soltanto il que 
itore Gusti ne] ncer 
urli e nel (a t tu ra rh do 

leva t e r to sapere assai 
bene dove mettere le ma 

in pi ri.he irai mt In li tra 
confessione al processo 'H 
polizia non ilusci u por 
tare contro di loro una 
s t i a prova L unica t e s i 
monianza 111 base alla 
quale 1 I re v ennei o von 
dannati ie ( lofc il ncono 
s t imenlo da parte della 
cassici a del teat io la don 
ria sostenne che essi ave 
vano lat to il biglietto d m 
gì esso alle 12 del mat t inai 
era falsa 

E dunque oggi possibile 
affermare il di lu di ogni 
ragionevole dubbio che e 
mergono nella losca vieen 
da dell atlent ito al Diana 
pesanti responsabilità di 
certi seti ori dell 'apparato 
statale E pratic aniente 
ceilo che il questui e Od 
sti sapesse il luogo e 1 o 
ra dell 'attentato e ani he 
assai probabile che 1 mie 
ra vicenda iosse stata da 
Ini stesso ideata e direi 
ta s irut tando 1 irrespon 
sabihta p la, cecità poli 
fica dei tre giovani anar 
ciuci 

La «seconda 
ondata» 

Poiché ad una sola io 
sa s e n i in elletlr 111 
ìenda su ige del Diana 
scatenare la « seconda in 
da t a» del 1 violenza lasci 
sta quella «he — dalla 
primavera del _1 a l iar lo 
bre del 22 - segno il io 
lale d i s l anmento dello Sia 
to liberale e 1 avventa del 
la di t tatura mussohniana 
\ 1 gioco — nell oidi tura 
dil la strage — un collau 
d ito meccanismo di pio 
vocazione che la polizia 
del Regno aveva in pm oc 
casioni messo a punto e 

pi rle/iouatn 1 un s | 1 
sempia n< Il 1 i< lei; ioni p t 
il p u m a si mesi re del IH'H 
Jattu dil pi l i c i t o di A n / 
/ o Filippi li 1 ni minisi! 
di 11 Interno si leggi ut I 
leudn unto de Ut « ^ o i 
pi 1 U uni io joiit di/tu s 
I HI e a Pubblu 1 un 
staii/ianienio di 1 n 1 ' t • 
si moilvat 1 (OiidKd n 
senati • controlli suiti 
nssonosioHi anuuFwftt 1 
II puobluaue dilla punì» 
na» in altre parole In 
paga di Ile spie i degli a 
geni: provocatori ' 

La firma 
fascista 

Si vi lu tutu una JOIII 
UH ( malamente firmata da 
mano f iscista quella lu 
p r o p n o la bomba del Dia 
na che le abili t ianie di 
un Gasii nus t i rono a tm 
d e p o n e da mani anarchi 
che Perche l« hrma la 
piuvpniftn/a di un ulti tua 
to e data dal movente 1 
le vere ( olpe sono in m 
loro (singoli uomini o toi 
/ e politiche 1 che siili ec ci 
dio e sulla violenza ba 
sano i loro r ale oh ] a di 
nuneio il gioì no dopo la 
a l lentato del Zi maizo \n 
ionio Gramsci in un kind 1 
sul] Ordine Nuoto dal 11 
lolo « Terrore ed o n u i e > 
Gian i su sement i * / ut 
tentato c o n n o 1/ pubblio, 
laciolto ini tealio IHana 
1 un altro 1 pisodlu ih I pi 
nodo di ( ao e bai bai ;< 
in mi 1 stata pam butti 
! Italia dalla < D M eiuiin 
IIIKCI 1 *.o( /ali generata 
dalla atterra impeiinllsta 
Certi un (tinnititi (li sin 
gue pa ti loro stesso a» 
<ofi' i>cr la loro stesw 
s ( o n f in a t a motlrnmt 
1a non possonu gnttìkai 
si negli schemi ant/uifi e* 
fieddi delle nonne tornii 
ni del iner in ile is\i 
superano I atbiftio indù 1 
duali •.upprano la (osimi 
-0 dei \uiaoli l mi un 
mensa tristizia mmdt 1 
tesiti animi si nllettmnio 
sul! orrore di questa situa 
storie italiana e sul! ati t 
vire che sr pi epaia ai pò 
polo il popolo ilulianu < 
destinato dalla Ktona a 
soffiirt pu degli altri pei 
la sin emanapazioiw t 
destinato a imparate sol 
f tenda e ad at rivai e firn» 
alla giustizia altiaieito 
ali e pi iodi put mostruosi 
t sn?(UHjnos di fenicia 1 
ctudelta Ma questa per 
suasione m ilei t'ita, di t 1 
s(e*.*a <(7 umatezza non 
determina in noi un quid 
siasi in ulimentn o u* 
qualsiasi npiegamento del 
la 1 ulonta sta in n >i i 
vastiu doi t n e iiustia 
missione stoma melai e 
e arganitsjtt. energie su 
ni t tubasti rìtì nustio 
popolo e noi lompiremo 
auesto nostio dolete tino 
in fondo Tanti meglio 1 
tanto più tcuaicmi ntt li 
compiremo in quanti) mi 
disorientamenti! 1 nella 
contusione unneisule im 
sciamo pen hi compiili 
diamo a mantenere intat 
li 'a nostra sei emta e hi 
nostti tedi 1 

Cesare De Simone 

«// lutto si oddice orf ffeltro» 

Presto alla TV un 
dramma di 0' Neil 

Incontro-dibattito fra dirigenti d'azienda e sindacalisti a Milano 

I MANAGERS FANNO L'AUTOCRITICA 
« 1/ necenstnio — e .stato detto —- mutate i metodi di uenttone dette imprese» - P ovi contrastan
ti. nostalgiche del « pwsno di jet io» e dell'avventuri! i eazionaria - Oli interventi di Macario 
(CASL), (asadio ((.OIL) e (.ollina (t IL): i padroni devono scegliete la linea che intendono seguite 
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Vedremo tra poco sugli « h a i m i della TV una riduzione di un nolo 
t i ian ima eli Eugane O Neil E in f i l i l i In stato di avanzata lavorazione 
con lo iegia di Fulvio Tolusio > Il lut to si addice ad Elettra > Ecco 

I nella foto due dolle uUei preti principali del nuova dramma televisivo 
Alceste Santini | Lydia AIIO.ILI » Aiid* v.ni, 
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t i mi i l o i u n , pi 
pi K i U l 1 
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